Storia economica 
del Novecento 



i. Dall'ottimismo di fine Ottocento 
alla Grande Guerra 
2. Economia e Grande Guerra 



Jìco nonna rur 



O sistema statico 

O società polarizzata 

O scarsa produttività 

O autoconsumo, scambi e mercati ridotti 

* limitata domanda ed offerta 



Economia industriale 



O sistema dinamico, progresso ed innovazione continua 
O forte fluidità sociale^ 

O notevole produttività, merci a minor prezzo e di 
migliore qualità 

O scambi e mercati crescenti 

O continua espansione della domanda e dell'offerta 



"Ali the News Thafs 
Fit to Priit" 



Sljje Jfetor jfrnrk $ime$* 



THE WEATHER. 

Vn*ettk4 T*«dojr2 Wedr**4»y» 
i&ir. coofcr: rmderak soutbcfly 

wi*d*. k**««%Ìr4t va ri ià Ne 
C/rtr fili v«alb«r r»>-rt *•* Pbft 22 



ttW TCR£ TTTE8DAT. AFRTj 1*. IBIS — TWFNTT-toUR PAOKS, 



onb cent ^TlKiy^SSr^i 



TITANIO SINKS FOUR HOURS AFTER HITTJNG ICEBERG; 
866 RESCUED BY CARPA THIA, PROBABLY 1250 PERISH; 
ISMA Y SAFE, MRS. ASTOR MA YBE. NOTED NAMES MISSINI 



Sol, Astor and Bride, 
Isidor Straus and Wifs, 
and Maj.BittAboard. 

RULE Or 7 »" FOLLOWEE 

romei mi jnildren Put Qm 
in LHeb)a:s and Are Supposed 
to be Safe o*\ Carpatola. 



ì 



IC<ED UP AFTER 8 HOURS 



ìncert JstDr :allsat VVhite Star 
Otti» ter News o? Hi* rVh«r 
and Ua/cs Vfccping. 



KANKLW HUPtHJL ALL UHY 



laragor of the Un» Insisted 
Htan c Wjls Ursìnkcble Even 
A ter She Had Gdh* Down. 



EAD Or THE LINE ABOARD 



Ari ir* Itmry Mftklft) Wnt THpfcn 

Ql0in1le Sh d That Waa :o 
Svrptfta Ali Olhirs 



T*< camion Uu« IH* Tluuit*. ;fco 

rr**t »t»»uxshlD to ih* v/^TÌL. hmà 
i#n f mai by ilo Icebelr oDd ho4 g«oe 







Big,gest Linei Plunge 
to the Bottom 
ar 2:20 A M. 



RESCUERS THERE TOO LAT 



Exccpt te P ck Up ti»e Fc* Hui 
Ortùt Who 7oo* :o th« 
Lifebcat*. 



WOMEV fVND CMILDREN F RE 



Oinarcer Òai^diu Rusliiiiy l 
New v o<k with the 
Suivlvsra. 



SEA SEARCH ?0R OTHER! 



Ut* Cd H Tur il* 3tandfes D) 01 

Charce of Plckng Uà v>th*r 
Boats or Rtftt. 



OLYV1FIC SEMDS THE NEW5 



Oily Slip to Fiaol Wlreteia Mei 
tolta to Sion Afte» the 



1 



UlbK KtfViKl SAVtJl Hbh. 

■OSTCH, AyiU 15 — / «boatti 



POI THE yi:au ut;; ,v\ v s 





Fio. 0. 



_ 




The Western Front 





CJ 



Central Powers 
Allied P 



Neutral countries on 



outbreak of war 



I 




padre Agostino Gemelli, esperto di psicologia delle 
masse del Comando Supremo di Cadorna: 



"gli orrori della trincea sono qualcosa di positivo, perchL 

riducono progressivamente i soldati a oggetti passivi, 
disorientati e frastornati, condizionati ad un'obbedienza 
supina, che li porta a morire senza la possibilità di una 
presa di coscienza o di una reazione autonoma " 




HIGH 1 X PI OMVE 

World War shei ls 

vstnuion of three 

r>/ shelt employed in 

World War. That 
lefi takes the forni 



MIK VPNI I 



r>/' /.r/^/? ex [fiorire 
detonatine Off impact or in 

the air, depending on the 

type of fuse. That in the 



coltre is a shrapnel shetl, 
bursting in the air and 
spraymg btdlets on the 

troops below, That on the 



( HI Vìi M 



righi is a gas shed, the 
method hy whu h ntost gas 
was delivered front the 
endof 1916. 



' Flabas 



0 Moncfaicor 




©Azanes 



QGremty 



21 February 1916 




Maucourt 



H>\l 304 



6 September 1916 



AVOCOLTC 




BcthitKourt 



o 



Damloup Ataucourc 



Montzev'l e 




6 September 1916 



Battle of Verdun 

21 February 1916- l6December 1916 

O Fon 0 Battery 



0 
L 



5 

_L 



km 




Belleville 
Bel cvil e 



Verdun 



\ / 



Souvillc 



Reg^et 



St Michel 



Tavannes 0 

V 7 ù 

Moulainville l 



Belrupt 



Chacil on 



BeKpt 



"Voie Sacrré" 
(to Bar-le-Duc) 



HaidarVI e Q 

Rozellier 

^Sli i ni^ 



Pindustria della morte 



Per l'attacco a Verdun, già dal dicembre 191$, vennero costruite in^ 
breve tempo 10 nuove linee ferroviarie a scartamento ridotto e circa 24 
nuove stazioni per portare tonnellate di rifornimenti di ogni genere, 
oltre a 7 linee di raccordo per portare le munizioni per i cannoni 
pesanti; su un fronte di appena 14 km, vennero dispiegati circa 1.220 
pezzi d'artiglieria, ossia uno ogni 12 metri circa; prima dell attacco, per 
sei giorni furono stipate munizioni per un totale di 2.500. 000 
proiettili, per il cui trasporto erano occorsi 1 .300 treni. 



IL NUOVO EDIFICIO SCOLASTICO DI BASSANO VENETO. 




fi fltlOVO cdiftcfa c'ointJrisiJt* uso scimln rlruinMarc lì i abilito C iCItimi- 

nile, che la cittì di Baaeano J«.*> inaugurato il t'> ottobre acorao, fu infoiato 
■al principio del 19091 indaco il conte Carlo Remondini che aveva potuto 
dopo molte fatiche anr cono n un vivo deaiderio <!<•! compianto coroni. 1><» 
nngnra illuminata benefattore ili quella città delln auajc renne le porti per 
lunghi anni Nonostante una intervenuto crini comunale, i Invori continuarono 
ininterrottamente^ nicchi l'edificio potè eaaere ultimatoci decorno Settembre, 
unduco Vnw. ( ;i vjiJirrv uff. Ku^ciiia Antonibon* 

Anton 'Ir) progetto < direttore dei lavori l'ingegnere orai, Dniun| Donghis 
fa co ione fu assunta dalla nota ditta Poaqualln & Vienna di Venezia, la 
qua/e affidi no) l'impianto <li riacaldrimento a tcrmoaifone alla ditta L P« laa- 



DOJ • nnp 

tu Venezia. 



11 fabbricato contiene ai aula capaci <li 11)4 allievi, distribuite in due piani* 
dove il fabbricato è Ire piani, il pianti irono < j in parte occupato dnllVuoRgio 
del custode c in parte ttra deatuiato doccia Ne! mezzo dell' edificio nono 
due grandi Elioni i quello ;i pianterreno! con locali anneaaì por cucina t <li 
apenaa, serve alla refezione ncolàttica e come paleetratil mperiore, con acala 
propria, è deatlnato alle solennità scolastiche. 

Airinfuori dei muri perimetrali, lutto il fabbricato è costruito in calce 
Btruazo armato, ed è coperto interamente da tetràaga* 

La nuova scuola di Baaaano da tulli giudicata rispondente ;u piti moderni 
criteri della didattica, della Igiene c demi economia costruttiva, 4 contata circa 
340 mila lire compreso IVirrcdamento. 

Ci S 



Le truùù 

combatterti (Luigi Albertini, n novembre 1915) 



Niente è arrivato alle date promesse. Nessun arrivo L 
puntuale, né quello dei cannoni di medio calibro, né quello dei 
lanciabombe, né quello delle perforatrici. Mancano fucili. 
Bisognerebbe produrne duemila al giorno, se ne producono 
settecento. La guerra divora fucili. Si debbono racimolare^ 
fucili vecchi sui campi di battaglia, magari a pezzi. Le^ 
reclute sono disarmate, vi sono poche decine di fucili per ogni 
reggimento a scopo di istruzione. S'incorporano nuove truppe^ 

al fronte, e sono senza fucili 
(Luigi Barzini, marzo 1916) 




ourtcsy of "Scientific American " 

Inside of a Shrapnel Shell and Details of the Fuse Cap 




Search-light Shell and one of 



Allied Powers 


Cost in Dollars in 1914-18 


United States 


22,625,253,000 


Great Britain 


35,334,012,000 < 


France 


24,265,583,000 a 


Russia 




Italy 


12,413,998,000 4 


Belgium 


1,154,468,000 


Romania 


1,600,000,000 


Japan 


40,000,000 


Serbia 


399,400,000 


Greece 


270,000,000 


Canada 


1,665,576,000 


Australia 


1,423,208,000 


New Zealand 


378,750,000 


India 


601,279,000 


South Africa 


300,000,000 


British Colonies 


125,000,000 


Others 


500,000,000 


Total of ali Costs 


125,690,477,000 



Central Powers 


Cost in Dollars in 1914-18 


Germany 


37,775,000,000 * 


Austria-Hungary 


20,622,960,000 


Turkey 


1,430,000,000 


Bulgaria 


815,200,000 


Total of ali Costs 


60,643,160,000 



le cifre dell'Italia 

• nel 1916 e nel 1917, le entrate statali coprono solo un~> 
quarto delle uscite^ 

• non così i profitti delle industrie a fine conflitto: 

• siderurgica: dal 6,3% al 16,5 

• laniera: dal $,1 al 18, 7 

• automobilistica: daWS, 6 al 30,5 



EMPRUNT NATIONAL [918 




SOCIÉTÉ 
CÉNtRALE 





Pouf nòus pcndre 
1 - entière x. 



OUCE TERRE de TRANCE 



94. N° 938/4 Cles 16.5.1918 

N° 5722/1 

A tutti i signori preposti comunali 
Raccolta di maggiolini 
In seguito a ricercatoria dell'i, r. Commando d'armata i signori preposti co- 
munali veneono invitati ad adoperarsi perché vengan raccolti maggiolini che 
sono un ottimo foraggio per maiali 171 . Se ne interesserà anche il corpo docen- 
te. I magazzini militari furono incaricati di prender in consegna maggiolini 

uccisi nell'acqua bollente al prezzo di 20 cent, il kg. 

L*i. r. Consisliere di Luogotenenza 



,56.117807/ 1 Clesl9.7.918 

Oggetto: Raccolta di ortiche per 1 anno 1918. 

A tutti i Signori preposti comunali del distretto poi. 
La lunga durata della guerra e con ciò il bisogno sempre maggiore dell'eser- 
cito di procacciare materia prima greggia per la confezione di tessuti pel ve- 
stiario dei soldati rende necessario di sfruttare anche quest'anno il raccolto 
delle ortiche. Quest'i, r. Capitanato distrettuale si richiama perciò ai decreti 
circolari emessi gli anni scorsi in riguardo alla raccolta delle ortiche nonché 
alle istruzioni e direttive emanate alla popolazione circa il modo di eseguire 
tale raccolta. Si raccomanda quindi di invitare tutta la popolazione a prender 
parte diluentemente a tale raccolta aiutando in tal modo efficacemente i no- 
stri soldati combattenti al fronte. Le ortiche raccolte devono consegnarsi al 
prossimo commando di stazione militare Cles, Fondo, Wirtschaftamt 29 in 

Malé il quale disporrà poi pel trasporto e pel pagamento. 

L'I. R. Consigliere di Luogotenenza 

Dr. Spàngler 



Ninna nanna, nanna ninna, 
er pupetto vò la zinna: 
dormi, dormi, cocco bello, 
sennò chiamo Farfarello 
Farfarello e Gujermone 
che se mette a pecorone, 
Gujermone e Ceccopeppe 
che se regge co le zeppe, 
co le zeppe dun impero 
mezzo giallo e mezzo nero. 

Ninna nanna, pija sonno 

ché se dormi nun vedrai 

tante infamie e tanti guai 

che succedeno ner monno 

fra le spade e li fucili 

de li popoli civili 

Ninna nanna, tu nun senti 

li sospiri e li lamenti 

de la gente che se scanna 

per un matto che commanna 



che se scanna e che s'ammazza 
a vantaggio de la razza 
o a vantaggio d'una fede 
per un Dio che nun se vede, 

ma che serve da riparo ci- l ii 

Fa la ninna, cocco bello, 



ar Sovrano macellaro. 
Ché quer covo dassassini 
che c'insanguina la terra 
sa benone che la guerra 
è un gran giro de quatrini 
che prepara le risorse 
pe li ladri de le Borse. 



finché dura sto macello: 
fa la ninna, ché domani 
rivedremo li sovrani 
che se scambieno la stima 
boni amichi come prima. 
So cuggini e fra parenti 
nun se fanno comprimenti: 
torneranno più cordiali 
li rapporti personali. 

E riuniti fra de loro 
senza l'ombra d'un rimorso, 
ce faranno un ber discorso 
su la Pace e sul Lavoro 
pe quer popolo cojone 
risparmiato dar cannone! 



